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Per la mappatura sono stati predisposti ed analizzati iPer la mappatura sono stati predisposti ed analizzati i 
seguenti 4 indicatori di pressione:

•numero di stabilimenti a rischio di incidente rilevante
presenti nei vari ambiti territoriali;

•comuni con stabilimenti a rischio di incidente rilevante;

•tipologie di stabilimenti a rischio di incidente rilevante;

•quantitativi di sostanze e preparati pericolosi presenti negli 
stabilimenti a rischio di incidente rilevante;
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•Tutte le informazioni utilizzate, ed elaborate in questa 
bbli i t ttpubblicazione sono tratte:

“ dall’INVENTARIO DEGLI STABILIMENTI SUSCETTIBILI 
DI CAUSARE INCIDENTI RILEVANTI “DI CAUSARE INCIDENTI RILEVANTI 
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Che per L’ART. 15, COMMA 4 del D.LGS.334/99 ed il 
successivo D.LGS 238/05 

“IL MINISTERO DELL’AMBIENTE PREDISPONE EIL MINISTERO DELL AMBIENTE PREDISPONE E 
AGGIORNA, …., AVVALENDOSI DELL’ANPA 

(ORA ISPRA)(ORA ISPRA)

AFFIDABILITA’ dei DATI
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1

Numero di stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante presenti nei vari ambitiincidente rilevante presenti nei vari ambiti 

territoriali;
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Le variazioni riscontrate sono solo in misura limitata  
i d ibili d ff tti difi i i d l t triconducibili ad effettive modificazioni del tessuto 

industriale (ad es. connesse a ristrutturazioni 
aziendali cambiamenti di processi e produzioni eaziendali, cambiamenti di processi e produzioni e 
cessazioni o avvio d’attività).
Hanno avuto invece maggior peso le modifiche gg
normative intervenute nel tempo, che hanno variato 
significativamente i criteri di assoggettamento delle 
tti ità i d t i li ll ti Sattività industriali alla normativa Seveso 

(tipicamente attraverso modifiche delle soglie 
quantitative limite contenute nell’allegato I dellequantitative limite contenute nell allegato I delle 
Direttive europee). 
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Si rileva che nella quasi totalità delle province italiane è 
ubicato almeno uno stabilimento con pericolo di 
incidente rilevante.
Nella sola provincia di Macerata non sono presentiNella sola provincia di Macerata non sono presenti 
stabilimenti RIR, mentre  nelle province di Gorizia, Prato, 
Pesaro-Urbino, Crotone, Reggio Calabria, Enna e nellaPesaro Urbino, Crotone, Reggio Calabria, Enna e nella  
provincia regionale sarda  dell’Ogliastra è presente solo 
uno stabilimento. 
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A di ti l t i di t bili ti RIR iAree di particolare concentrazione di stabilimenti RIR si 
evidenziano in corrispondenza dei tradizionali poli di 
raffinazione e/o petrolchimici quali Trecate (nelraffinazione e/o petrolchimici quali Trecate (nel 
Novarese), Porto Marghera, Ravenna e Ferrara, al 
nord; Gela (CL), Augusta-Priolo-Melilli-Siracusa, 
Brindisi, Taranto, Porto Torres (SS) e Sarroch (CA) al 
sud e nelle isole. Ulteriori aree con concentrazioni 
l t di t bili ti RIR i i t l d llelevate di stabilimenti RIR, si riscontrano al nord nelle 

province di Torino, Alessandria, Bologna, Verona e 
Vicenza e nel centro-sud nelle province di LivornoVicenza, e nel centro sud nelle province di Livorno, 
Roma, Frosinone, Napoli e Bari.
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Un’ulteriore interessante informazione  è costituita dalla 
“densità” degli stabilimenti a rischio in ciascuna provinciadensità degli stabilimenti a rischio in ciascuna provincia 
(intendendo per “densità” l’estensione del territorio della  
provincia rapportata al  numero di stabilimenti presenti p pp p
nella provincia, km2/stabilimento). 
Risulta così che: nella provincia di Monza-Brianza si ha 
uno stabilimento RIR ogni circa 21 km2, in quella di Milano 
ogni 23 km2, in quella di Napoli ogni 35 km2 e poi  Varese  
43 Novara 48 Ravenna 50 Bergamo 57; basse “densità”43, Novara 48, Ravenna 50, Bergamo 57; basse densità
si riscontrano nelle province di: Roma 207, Torino 285, 
Cagliari 356, Firenze 293, Palermo 454, Perugia 528 e g , , , g
Cuneo 627.
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22.
•Comuni con stabilimenti a rischio di 
incidente rile ante;incidente rilevante;
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Si evidenzia che:
• il numero di comuni con una sola industria a rischio di
incidente rilevante è pari a 581;incidente rilevante è pari a 581;
•in 104 comuni si riscontra la presenza di due stabilimenti;
•in 31 comuni si ha la presenza di tre stabilimenti.3 co u s a a p ese a d t e stab e t

Con i 40 comuni (con quattro o più stabilimenti), il numero
complessivo di comuni interessati dalla “Seveso” (ovvero
con almeno uno stabilimento a notifica sul proprio territorio)
risulta quindi al 31 dicembre 2012 essere pari a:risulta quindi, al 31 dicembre 2012, essere pari a:

756, ,
ovvero circa il 9% degli 8.101 comuni italiani.
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3
•Tipologie di stabilimenti a rischio di incidente•Tipologie di stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante;
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L’ tti ità di t bili t è l t ti l tL’attività di uno stabilimento è un elemento particolarmente 
significativo per avere utili informazioni sulla mappa dei 
pericoli associati agli stabilimenti RIRpericoli associati agli stabilimenti RIR. 
Questo indicatore analizza quindi le tipologie di attività 
industriali maggiormente diffuse tra gli stabilimenti RIR e la 
loro distribuzione sul territorio nazionale. 
Le attività industriali che detengono o utilizzano sostanze 

i l lt li i i t t i è d i dipericolose sono molteplici e varie; pertanto si è deciso di 
catalogare gli stabilimenti Seveso per gruppi il più possibile 
omogeneiomogenei. 
Sono state così individuate 14 macro categorie di attività, 
più una quindicesima categoria (altro) comprendente tutte 
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le attività non rientranti nelle precedenti 14 categorie.. 



. Dall’appartenenza di uno stabilimento ad una delle 
sopraelencate categorie è possibile conoscere 

li i t i i li t i bilipreliminarmente i pericoli a questo associabili. 
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I d iti di li f tti d i d iti di l i i iI depositi di gas liquefatti ed i depositi di esplosivi, i
depositi sotterranei di gas naturale, come pure le
distillerie e gli impianti di produzione e/o deposito di gasdistillerie e gli impianti di produzione e/o deposito di gas
tecnici sono caratterizzati, per esempio, da un
prevalente pericolo o di incendio e/o esplosione con
effetti riconducibili, in caso di incidente, principalmente
ad irraggiamenti e sovrapressioni, più o meno elevati,
h i di d i t tt li dche possono quindi provocare danni strutturali ad

impianti ed edifici e danni fisici per l’uomo.
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Gli stabilimenti chimici o petrolchimici, le raffinerie, i depositi 
di tossici, i depositi di fitofarmaci e le centrali 
termoelettriche associano al rischio di incendio e/o 
esplosione, come i precedenti, il pericolo derivante dalla 
diffusione di sostanze tossiche e/o ecotossiche anche adiffusione di sostanze tossiche e/o ecotossiche, anche a 
distanza, e quindi la possibilità di pericoli, immediati e/o 
differiti nel tempo, per l’uomo e per l’ambiente.differiti nel tempo, per l uomo e per l ambiente.
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Le acciaierie, gli impianti galvanotecnici e gli impianti di
trattamento e recupero sono invece caratterizzati da un
prevalente pericolo di conseguenze per l’ambiente e, quindi,
indirettamente alla salute umana; non di meno alcune delle
sostanze presenti in queste attività possono determinaresostanze presenti in queste attività possono determinare
direttamente o a causa delle sostanze sviluppate in caso di
incidente (ad es. incendio), pericoli per l’uomo.incidente (ad es. incendio), pericoli per l uomo.
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Nel corso della XX riunione del Comitato delle Autorità
Competenti (CCA) in materia di controlli sugli stabilimenti
S (B d tt b 2008) i è d fi iti tSeveso (Bordeaux - ottobre 2008), si è definitivamente
sancito che tutti gli stoccaggi sotterranei di gas naturale in
pozzi o in miniere esaurite sono soggetti agli obblighipozzi o in miniere esaurite sono soggetti agli obblighi
derivanti dalla Direttiva europea 96/82/CE “ Seveso ” ,
fornendo una definitiva interpretazione dell’art.4 lettera e).p )
Nel 2010, pertanto, successivamente all ’emanazione di
apposita circolare esplicativa da parte dei Ministeri

t ti (MATTM Mi i t d ll ’ i t Mi i tcompetenti (MATTM, Ministero dell ’ interno e Ministero
dello sviluppo economico), si è avuto l’ingresso nel novero
degli stabilimenti soggetti all’art 8 del D lgs 334/99 di 12degli stabilimenti soggetti all art.8 del D.lgs.334/99 di 12
“depositi sotterranei” di gas naturale, che utilizzano vecchi
giacimenti esauriti per immagazzinare elevati quantitativi
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(alcuni milioni di tonnellate) di metano.



La nuova classificazione dell’Olio Combustibile Denso
(OCD), presente in molti depositi (tra cui appunto quelli

i i d ll t li t l tt i h ) D lla servizio delle centrali termoelettriche), Dalla
letteratura scientifica è infatti emerso, e confermato
dall ’ autoclassificazione da parte dei gestori (vedidall autoclassificazione da parte dei gestori (vedi
classificazione riportata nel documento 20100720-
CONCAWE C&L UP DATE versione 2.0, del 20 lugliog
2010, prodotto dell ’ associazione delle industrie
petrolifere europee) che l ’ OCD deve essere
l ifi t l f i R50/53 (9i Alt t t iclassificato con le frasi R50/53 (9i Altamente tossico

per gli organismi acquatici, può provocare a lungo
termine effetti negativi per l'ambiente acquatico); netermine effetti negativi per l ambiente acquatico); ne
deriva che i gestori che detengono quantitativi di OCD
superiori a 100 tonnellate risultano sottoposti agli
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obblighi della Direttiva Seveso.



• Le variazioni relative agli stabilimenti che utilizzano• Le variazioni relative agli stabilimenti che utilizzano 
bagni galvanici sono dovute alla diversa 
classificazione delle soluzioni di Triossido di Cromo 
introdotta dal XXIX ATP. 
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4
Quantitativi di sostanze eQuantitativi di sostanze e 
preparati pericolosi presenti negli 
t bili ti i hi di i id tstabilimenti a rischio di incidente 

rilevante;
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